
Allegato "A" al n. 435 di rep. e n. 303 di racc.

 STATUTO

della Società a responsabilità limitata

"S.G.L. MULTISERVIZI S.R.L."

- con socio unico -

con capitale interamente pubblico

TITOLO I - DENOMINAZIONE – OGGETTO – SEDE – DURATA

ART. 1 - DENOMINAZIONE

E' costituita una Società a responsabilità limitata sotto la

denominazione sociale: "S.G.L. MULTISERVIZI S.R.L."

Ai sensi degli articoli del Cod. Civ, fintantoché la Società

avrà un unico Socio, negli atti e nella corrispondenza sarà

così indicata: "S.G.L. MULTISERVIZI S.R.L." con socio unico.

ART 2 - PLURALITA' DI SOCI

Potrà essere costituita in qualsiasi momento la pluralità

dei soci con l'ingresso esclusivamente di soggetti pubblici,

fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa.

ART 3 – AFFIDAMENTO DIRETTO

La società svolge in via esclusiva le attività di cui al-

l'art. 4 del presente statuto utilizzando le modalità del-

l'affidamento diretto "in house" nell'interesse del socio

pubblico, e degli eventuali futuri soci soggetti pubblici.

Pertanto:

a) l'attività d'indirizzo, programmazione, vigilanza e con-

trollo da parte dell'ente locale socio o d'altri eventuali

enti pubblici soci, è prevista attraverso il presente statu-

to e dal contratto di servizio;

b) Il socio pubblico esercita sulla società un controllo ana-

logo a quello esercitato sui propri servizi; il controllo a-

nalogo si intende esercitato in forma di indirizzo (control-

lo ex ante), monitoraggio economico, patrimoniale e finanzia-

rio e verifica (controllo ex post), con i tempi e i modi del

presente statuto.

c) la Società è dotata di strumenti di programmazione, con-

trollo e coinvolgimento dell'ente locale socio o d'altri e-

ventuali enti pubblici soci, così come previsto nel presente

statuto e nel contratto di servizio;

d) la Società realizzerà la parte più importante della pro-

pria attività con l'ente o con gli enti pubblici soci che la

controllano.

Ai fini della concreta attuazione dei presupposti dell'affi-

damento diretto della gestione dei servizi del Comune socio

e/o da parte dei Comuni soci sussistono:

la vigilanza attraverso la nomina diretta degli ammini-1)

stratori e l'eventuale organo di controllo secondo quanto di

seguito precisato;

i controlli da effettuarsi come da contratto di servi-2)

zio;

gli strumenti di programmazione, controllo e reporting3)

e quindi i coinvolgimenti degli eventuali enti pubblici soci.



In relazione agli strumenti programmatici e di controllo la

Società appronterà:

il bilancio di previsione annuale, articolato in modo1)

tale da consentire il controllo di gestione con frequenza se-

mestrale, a livello di conto economico per singolo esercizio

(e per singolo ente pubblico Socio) e relativa analisi degli

scostamenti rispetto al bilancio di previsione annuale;

un report riferito ai problemi, proposte, progressi,2)

piani d'azione (sino al prossimo report), particolarmente in-

centrato sugli obiettivi qualitativi (d'efficienza) e quanti-

tativi (d'efficacia) di piano.

Quanto sopra previsto è allo scopo di consentire la concreta

attuazione degli indirizzi, programmazione, vigilanza e con-

trollo da parte dell'ente locale ed eventuali enti pubblici

soci e con riserva d'ogni ulteriore adeguamento in base alle

leggi, da integrarsi eventualmente con le previsioni di sta-

tuto e di contratto di servizio specifico.

ART 4 – OGGETTO 

La Società ha per oggetto:

l'attività di trasporto e distribuzione del gas per usi1.

plurimi attraverso la rete locale del metanodotto verso i

c.d. Clienti finali (servizio di vettoriamento);

lo svolgimento di tutte le attività riconducibili all’at-2.

tuazione del servizio di cui sopra (progettazione, costruzio-

ne e manutenzione d’impianti e strutture relative alla rete

del metanodotto, realizzazione d’allacciamenti attraverso de-

rivazioni d'utenza, posa e gestione dei misuratori, ecc.);

l'espletamento d'attività strumentali, collaterali o di3.

supporto a quelle dei punti precedenti, anche attraverso la

costituzione o partecipazione a enti, Società, Consorzi o al-

tre forme associative, ovvero per la costruzione degli im-

pianti tecnologici relativi al servizio o per lo svolgimento

delle proprie attività, nei limiti e secondo le modalità in-

dividuate dal D.Lgs. 23 maggio 2000 n. 164 e dalle Delibera-

zioni dell'Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas;

servizio idrico integrato, come definito dalla legge4.

36/1994, in esso compresi:

captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi ci--

vili, industriali ed agricoli, ivi compresa l'adozione delle

misure idonee a garantire il corretto e razionale uso del-

l'acqua o quant'altro avente affinità con la tutela dell'am-

biente del bacino di pertinenza;

collettamento degli scarichi ed esercizio delle fognature;-

depurazione delle acque reflue;-

autorizzazione all'attivazione degli scarichi degli inse--

diamenti civili o produttivi sversanti nelle pubbliche fogna-

ture;

controllo della quantità e qualità degli scarichi immessi-

nelle pubbliche fognature;

svuotamento dei pozzi neri e dei pozzetti stradali;-



stigliatura delle strade e manutenzione delle aree verdi;5.

ciclo dei rifiuti, in esso compresi la raccolta ed il6.

trasporto dei rifiuti, lo spazzamento stradale, la gestione

di impianti di stoccaggio, selezione e trattamento a tecnolo-

gia semplice e complessa, lo smaltimento finale, la bonifica

di discariche abusive;

produzione, acquisto, scambio, distribuzione e commercia-7.

lizzazione di energia;

pubblica illuminazione ed illuminazione votiva dei cimi-8.

teri;

produzione e gestione di calore, gestione di impianti9.

termici;

servizio di telecomunicazione;10.

trasporto pubblico di cose e persone in conto proprio e11.

per conto terzi;

organizzazione e gestione del servizio di parcheggio a12.

pagamento negli spazi di sosta comunali appositamente indivi-

duati;

gestione e riscossione dei tributi comunali;13.

svolgimento di altre attività funzionali, connesse e con-14.

sequenziali alla gestione dei servizi sopra individuati, ivi

compresa l’elaborazione e riscossione delle tariffe e canoni

dei servizi di cui alle precedenti lettere.

Le attività di cui sopra possono essere gestite dalla So-

cietà sia in forma diretta sia attraverso il ricorso a So-

cietà esterne. La Società può compiere, in modo strumentale

alla realizzazione dell'oggetto Sociale, operazioni immobi-

liari, industriali, commerciali, finanziarie e mobiliari, in-

cluse le prestazioni di garanzie. Può inoltre assumere parte-

cipazioni in enti, associazioni, consorzi, Società a capita-

le pubblico o misto per lo svolgimento delle attività di cui

sopra e svolgere in genere qualsiasi operazione o attività

ritenuta utile ai fini istituzionali.

ART. 5 - SEDE

La Società ha sede a San Giovanni Lupatoto (VR), all'indiriz-

zo risultante dall'apposita iscrizione eseguita presso il Re-

gistro delle Imprese, ai sensi di quanto previsto dal codice

civile. L'istituzione, la modifica o la soppressione di sedi

secondarie, compete all'Assemblea straordinaria dei soci.

ART. 6 - DOMICILIO SOCI

Il domicilio dei Soci, degli amministratori e dei sindaci,

per quel che concerne i loro rapporti con la Società, è quel-

lo risultante  dal Registro delle Imprese.

ART. 7 - DURATA

La durata della Società è fissata sino al trentuno dicembre

duemilacinquanta (31 dicembre 2050) e potrà essere prorogata

nelle forme di legge, così come potrà essere anticipatamente

sciolta prima del termine con delibera dell’Assemblea straor-

dinaria.

TITOLO II – CAPITALE – PATRIMONI – TRASFERIMENTI - QUOTE



ART. 8 - CAPITALE SOCIALE

Il Capitale sociale è stabilito in Euro 600.000,00= (seicen-

tomila virgola zero zero). Nel caso di pluralità di enti pub-

blici soci è rappresentato da tante partecipazioni quanti so-

no i soci.

ART 9 – AUMENTO DI CAPITALE

Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in mate-

ria di società partecipate in house, l'aumento del capitale

sociale può essere attuato anche mediante offerta di parteci-

pazione di nuova emissione a terzi, sempre che si tratti di

soggetti enti pubblici.

L'aumento di capitale mediante nuovi conferimenti potrà ave-

re ad oggetto conferimenti in denaro, beni in natura, credi-

ti o qualsiasi altro elemento dell'attivo suscettibile di va-

lutazione economica.

In caso di conferimento avente ad oggetto una prestazione

d'opera o di servizi, la polizza assicurativa o la fideius-

sione bancaria prestate a supporto di detto conferimento de-

vono essere rilasciate con la clausola "a prima richiesta" e

con la rinuncia del fideiussore al beneficio della preventi-

va escussione e devono essere depositate agli atti di un no-

taio e possono in qualsiasi momento essere sostituite con il

versamento a titolo di cauzione a favore della Società del

corrispondente importo di denaro.

ART. 10 – TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI PER ATTO TRA VI-

VI

Le clausole contenute in questo articolo intendono tutelare

gli interessi della società alla omogeneità della compagine

sociale, alla coesione dei soci ed all'equilibrio dei rappor-

ti tra gli stessi: pertanto vengono disposte le seguenti li-

mitazioni per il caso di trasferimento di quote di partecipa-

zione.

Le quote di partecipazione potranno essere trasferite, nel

rispetto delle procedure ad evidenza pubblica e fatto salvo

quanto previsto dalla legge soltanto agli altri soci ovvero

agli enti territoriali che intendano affidare alla società

la gestione dei propri servizi pubblici. In ogni caso l'even-

tuale acquirente non potrà che essere un ente pubblico loca-

le, garantendo in tal modo la totale partecipazione pubblica

della società, salve le eccezioni di legge,  nel rispetto di

quanto stabilito nelle norme in materia di affidamento "in

house".

In qualsiasi caso di trasferimento delle partecipazioni, ai

soci enti pubblici locali spetta il diritto di prelazione

per l'acquisto.

Pertanto, il socio che intende vendere o comunque trasferire

a titolo oneroso la propria partecipazione dovrà comunicare

la propria offerta a mezzo lettera raccomandata all'organo

amministrativo: l'offerta deve contenere le generalità del

cessionario e le condizioni della cessione, fra le quali, in



particolare, il prezzo e le modalità di pagamento. L'organo

amministrativo, entro quindici giorni dal ricevimento della

raccomandata, comunicherà l'offerta agli altri soci enti pub-

blici locali, che dovranno esercitare il diritto di prelazio-

ne con le seguenti modalità:

Ogni socio interessato all'acquisto deve far pervenirea.

all'organo amministrativo la dichiarazione di esercizio

della prelazione con lettera raccomandata consegnata alle

poste non oltre quindici giorni dalla data di ricevimento

(risultante dal timbro postale) della comunicazione da

parte dell'organo amministrativo;

La partecipazione dovrà essere trasferita entro diecib.

giorni dalla data in cui l'organo amministrativo avrà co-

municato al socio offerente - a mezzo raccomandata da in-

viarsi entro dieci giorni dalla scadenza del termine di

cui sub a) - l'accettazione dell'offerta con l'indicazio-

ne dei soci accettanti, della ripartizione tra gli stessi

della partecipazione offerta.

Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da parte

di più di un socio, la partecipazione offerta spetterà ai so-

ci interessati in proporzione al valore nominale della parte-

cipazione da ciascuno di essi posseduta.

Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non possa o

non voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si accre-

sce automaticamente e proporzionalmente a favore di quei so-

ci che, viceversa, intendono valersene e che non vi abbiano

espressamente e preventivamente rinunziato all'atto dell'e-

sercizio della prelazione loro spettante.

La comunicazione dell'intenzione di trasferire la partecipa-

zione, formulata con le modalità indicate, equivale a propo-

sta contrattuale ai sensi dell'art. 1326 c.c. Pertanto, il

contratto si intenderà concluso nel momento in cui chi ha ef-

fettuato la comunicazione viene a conoscenza della accetta-

zione dell'altra parte. Da tale momento, il socio cedente è

obbligato a concordare con il cessionario la ripetizione del

negozio in forma idonea all'iscrizione nel Registro delle Im-

prese, con contestuale pagamento del prezzo come indicato

nella "denuntiatio".

La prelazione deve essere esercitata, per il prezzo indicato

dall'offerente individuato mediante procedure ad evidenza

pubblica, da altro ente locale.

Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da uno

qualsiasi dei soci che abbia manifestato nei termini e nelle

forme di cui sopra la volontà di esercitare la prelazione,

il prezzo della cessione sarà determinato dalle parti di co-

mune accordo tra loro.

Qualora non fosse raggiunto alcun accordo il prezzo sarà de-

terminato ai sensi del successivo art. 11.

Qualora il corrispettivo dell'alienazione sia di natura in-

fungibile, gli aventi diritto potranno esercitare la prela-



zione versando la somma di danaro corrispondente al valore

del corrispettivo stesso, che il socio intenzionato ad alie-

nare avrà indicato nella comunicazione di cui sopra. In man-

canza della suddetta indicazione, tale comunicazione sarà

considerata priva di effetti.

Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per l'inte-

ra partecipazione offerta, poiché tale è l'oggetto della pro-

posta formulata dal socio offerente; qualora nessun socio in-

tenda acquistare la partecipazione offerta ovvero il diritto

sia esercitato solo per parte di essa, il socio offerente

sarà libero di trasferire l'intera partecipazione all'acqui-

rente indicato nella comunicazione.

II diritto di prelazione spetta ai soci anche quando si in-

tenda trasferire la nuda proprietà della partecipazione.

Nel caso di vendita congiunta di partecipazioni da parte di

più soci, la prelazione dovrà considerarsi efficacemente e-

sercitata solo se avrà ad oggetto tutte le quote poste in

vendita.

Qualora non sia esercitato il diritto di prelazione ai sensi

del presente articolo, in caso di trasferimento per atto tra

vivi delle partecipazioni o di costituzione di diritti reali

o di garanzie sulle stesse, è richiesto che sia manifestato

il gradimento con deliberazione dell'assemblea ordinaria dei

soci.

L'organo amministrativo dovrà, senza indugio, sottoporre ai

soci la decisione in ordine al gradimento e comunicare al so-

cio, con lettera raccomandata inviata all'indirizzo risultan-

te ai sensi del precedente art. 6, la deliberazione sul gra-

dimento.

Il mancato gradimento all'ingresso del nuovo socio dovrà es-

sere espressamente motivato e potrà essere fondato esclusiva-

mente su ragioni di incompatibilità con la tutela e del supe-

riore interesse pubblico intrinseco all'oggetto sociale rela-

tivo alla produzione, erogazione e gestione dei servizi pub-

blici.

Qualora entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla chiu-

sura del procedimento attivato per l'esercizio della prela-

zione al socio richiedente non pervenga alcuna comunicazio-

ne, il gradimento si intenderà concesso ed il socio potrà

trasferire la partecipazione.

Qualora il gradimento sia negato, il socio che intende alie-

nare le proprie quote potrà recedere dalla società. La quota

di liquidazione sarà determinata ai sensi dell'art. 11 del

presente statuto.

Il trasferimento delle quote di partecipazione ha effetto di

fronte alla Società al momento dell'iscrizione  al Registro

delle Imprese.

In ogni caso il capitale sociale dovrà risultare posseduto

dal Comune di San Giovanni Lupatoto in misura non inferiore

al 51% (cinquantuno per cento) dell'intero ammontare.



ART. 11 – RECESSO

Il Socio ha diritto di recesso nei casi di legge. Il Socio

che intende recedere dalla società, deve darne comunicazione

all'organo amministrativo mediante lettera raccomandata. La

lettera raccomandata deve essere inviata entro quindici gior-

ni dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera

che legittima il recesso, con l'indicazione delle generalità

del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni ine-

renti al procedimento, del numero e della categoria delle

quote di partecipazione per le quali il diritto di recesso

viene esercitato.

Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibe-

ra, esso può essere esercitato non oltre i trenta giorni dal-

la sua conoscenza da parte del socio. In tale ipotesi l'orga-

no amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che

possono dare luogo all'esercizio del recesso entro quindici

giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscen-

za. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la co-

municazione è pervenuta all'organo amministrativo.

Le quote di partecipazione per le quali è esercitato il di-

ritto di recesso non possono essere cedute e, se emesse, de-

vono essere depositate presso la sede sociale. Dell'eserci-

zio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel

Registro delle Imprese.

Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è

privo di efficacia se, entro novanta giorni, la società revo-

ca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo

scioglimento della società.

Il socio ha diritto alla liquidazione delle quote di parteci-

pazione per le quali esercita il recesso. Il valore delle

quote di partecipazione è determinato dagli amministratori,

sentito il parere dell'organo di controllo e del soggetto in-

caricato della revisione legale, tenuto conto della consi-

stenza patrimoniale della società e delle prospettive reddi-

tuali collegate ai contratti in essere ed alla loro durata,

nonché all'eventuale valore di mercato delle suddette quote.

I soci hanno diritto di conoscere la determinazione del valo-

re sopra indicato nei quindici giorni precedenti la data fis-

sata per l’assemblea dei soci. Ciascun socio ha diritto di

prendere visione della determinazione di valore di cui sopra

e ottenere copia a sue spese. Qualora il socio che esercita

il recesso, contestualmente alla dichiarazione di esercizio

del recesso, si opponga alla determinazione del valore da

parte dell’organo amministrativo, il valore di liquidazione

è determinato, entro 90 (novanta) giorni dall'esercizio del

diritto di recesso, sulla base di un'apposita relazione giu-

rata di un esperto nominato dal Presidente del Tribunale nel-

la cui circoscrizione ha sede la società, che provvede anche

sulle spese, su istanza della parte più diligente. Si appli-

ca in tal caso l'articolo 1349 comma primo del c.c. Il proce-



dimento di liquidazione è disciplinato dall'art 2437 quater

del codice civile.

ART. 12 - PEGNO E USUFRUTTO DELLE QUOTE

La concessione in pegno o in usufrutto delle quote non è pre-

vista.

TITOLO III - ORGANI DELLA SOCIETA'

ART. 13 - ORGANI DELLA SOCIETA'

Gli organi della Società sono:

l'Assemblea;

l'Organo di Amministrazione;

il Collegio sindacale.

ART 14 - ASSEMBLEA 

Il Socio unico esercita i poteri demandati all'Assemblea dei

Soci. In caso di intervenuta pluralità dei Soci, ogni Socio

ha diritto ad un voto il cui valore è proporzionale alla mi-

sura della sua partecipazione.

L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universa-

lità dei Soci e le sue deliberazioni, prese in conformità al-

la legge ed al presente statuto, vincolano tutti i Soci, an-

corché non intervenuti o dissenzienti.

L'Assemblea è convocata, oltre che nei casi e per gli ogget-

ti previsti dalla legge, ogni qualvolta l'organo amministra-

tivo lo ritenga opportuno.

L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno,

entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio Socia-

le, per l'approvazione del bilancio consuntivo.

Quando particolari esigenze relative alla struttura ed al-

l'oggetto della Società lo richiedano, l'Assemblea per l'ap-

provazione del bilancio può essere convocata non oltre 180

(centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio Sociale.

L'Assemblea delibera sulla composizione dell'organo ammini-

strativo e provvede alla elezione dell'Amministratore Unico

o degli amministratori.

L'Assemblea, fermo l'esercizio del controllo analogo, delibe-

ra nelle materie previste dalla legge ed in particolare:

approva il bilancio;1)

nomina e revoca gli amministratori, nomina i sindaci e2)

il Presidente del Collegio Sindacale, nonché il soggetto al

quale è demandato il controllo legale;

determina, nei limiti previsti dalla legge, il compen-3)

so degli amministratori, dei sindaci e del soggetto al quale

è demandato il controllo legale;

delibera sulla responsabilità degli amministratori e4)

dei sindaci;

approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari5)

ed il regolamento del controllo analogo;

esamina ed approva i piani strategici industriali, i6)

piani programma annuali, quali a titolo esemplificativo quel-

lo degli investimenti, delle risorse umane ed economico – fi-

nanziario, ed il budget annuale formulati dall’organo ammini-



strativo;

delibera nell'ambito dei piani annuali degli investi-7)

menti sulla acquisizione di partecipazioni in società di

qualsiasi tipo;

autorizza l'acquisto o la cessione di aziende o rami8)

di azienda; autorizza l'acquisto o l'alienazione a qualsiasi

titolo di beni immobili;

delibera sull’assunzione di finanziamenti;9)

approva o ratifica i regolamenti interni proposti o ap-10)

provati dall'Organo Amministrativo;

esprime il proprio parere su altri oggetti sottoposti11)

al suo esame dagli amministratori;

delibera l’autorizzazione preventiva del budget di e-12)

sercizio e del programma annuale delle attività di servizio;

determina i criteri per la determinazione delle tarif-13)

fe applicabili alla comunità;

delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge14)

e/o dal presente statuto alla competenza dell'assemblea.

L'assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello

statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei

liquidatori, sulla emissione di obbligazioni convertibili e

di strumenti finanziari e su ogni altra materia espressamen-

te attribuita dalla legge e/o dal presente statuto alla sua

competenza.

ART. 15 - CONVOCAZIONE

L'Assemblea deve essere convocata, fermi restando il potere

di convocazione e di richiedere la convocazioni spettanti

per legge rispettivamente al Collegio sindacale ed ai Soci,

dal Consiglio di Amministrazione, nella persona del Presiden-

te o di chi ne fa le veci, o dall'Amministratore Unico con

lettera raccomandata spedita ai Soci almeno quindici (15)

giorni liberi prima dell'adunanza nel domicilio risultante

dal Registro delle Imprese, ovvero con qualsiasi altro mezzo

idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento.

Nella lettera devono essere indicati il giorno, il luogo e

l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.

Nell'avviso di convocazione può essere prevista una seconda

convocazione, per il caso in cui alla data della prima convo-

cazione l'Assemblea non risulti regolarmente costituita.

L'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede So-

ciale, purché nel territorio dei Comuni soci.

Sono tuttavia valide le assemblee, anche non convocate come

sopra, qualora sia presente o rappresentato l'intero capita-

le Sociale, nonché sia presente l'amministratore unico e il

sindaco unico, oppure, nel caso in cui siano stati nominati

il Consiglio di Amministrazione e il Collegio sindacale, la

maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di

controllo, purché tutti gli amministratori e i sindaci siano

comunque informati della riunione e nessuno si opponga alla

trattazione degli argomenti.



ART. 16 - DIRITTO DI INTERVENTO 

Possono intervenire all'Assemblea tutti coloro che risultino

iscritti nel  Registro delle Imprese alla data di convocazio-

ne.

ART. 17 - DELEGHE

I Soci possono farsi rappresentare nell’Assemblea. La rappre-

sentanza deve essere conferita per iscritto e i documenti re-

lativi devono essere conservati dalla Società. La rappresen-

tanza può essere conferita soltanto per singole assemblee.

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-

sentante in bianco. Il rappresentante può farsi sostituire

solo da chi sia espressamente indicato nella delega. La rap-

presentanza non può essere conferita né agli amministratori,

ai sindaci e ai dipendenti della Società, né alle Società da

essa controllate e agli amministratori, sindaci e dipendenti

di queste.

La stessa persona non può rappresentare in Assemblea più di

dieci Soci.

Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità delle

singole deleghe ed il diritto degli intervenuti di partecipa-

re all'Assemblea, dirige e regola la discussione e stabili-

sce le modalità delle votazioni.

ART. 18 – SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico, dal Pre-

sidente del Consiglio d'Amministrazione, o dal Vice presiden-

te, nei casi di assenza o impedimento di quest'ultimo, o in

mancanza, da persona designata dagli intervenuti.

L'Assemblea nomina un segretario anche non Socio, che assi-

ste il Presidente.

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare e far consta-

tare la regolarità della costituzione dell’Assemblea stessa,

accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, diri-

gere e regolare lo svolgimento dell'Assemblea ed accertare e

proclamare i risultati delle votazioni, nonché verificare la

regolarità delle deleghe.

L'Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tan-

ti Soci che rappresentino almeno la metà del capitale Socia-

le.

Le deliberazioni dell'Assemblea risulteranno da verbale fir-

mato dal Presidente e dal segretario, salvi i casi in cui è

richiesta la verbalizzazione da parte di notaio.

L'Assemblea può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o vi-

deo collegati, a condizione che siano rispettati il metodo

collegiale e i principi di buona fede e di parità di tratta-

mento dei Soci; siano presenti nello stesso luogo il Presi-

dente ed il segretario della riunione, se nominato, che prov-

vederanno alla sottoscrizione del verbale; sia consentito al

Presidente dell'Assemblea accertare l'identità e la legitti-

mazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adu-

nanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;



sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua-

tamente gli eventi Assembleari oggetto di verbalizzazione;

sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordi-

ne del giorno, nonché di visionare, trasmettere, ricevere do-

cumenti; siano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi

audio e/o video collegati. L'Assemblea s'intenderà svolta

nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il segreta-

rio.

In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene

la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presen-

ze.

ART. 19 - DELIBERAZIONI-MAGGIORANZE

L'Assemblea delibera con il voto favorevole, per alzata di

mano o per chiamata unipersonale, dei Soci che rappresentano

la maggioranza del capitale Sociale.

ART. 20 – VERBALE DELL'ASSEMBLEA

Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da verbale

sottoscritto dal Presidente o dal notaio.

Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea e, anche in

allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale rappre-

sentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il

risultato delle votazioni e deve consentire, anche per alle-

gato, l'identificazione dei Soci favorevoli, astenuti o dis-

senzienti.

Nel verbale si devono riportare gli esiti degli accertamenti

fatti dal Presidente e si devono riassumere, su richiesta

dei Soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del

giorno.

Il verbale dell'Assemblea, anche se redatto per atto pubbli-

co, deve essere trascritto senza indugio, nel libro delle de-

cisioni dei Soci.

TITOLO IV - AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

ART. 21 - AMMINISTRAZIONE

La Società potrà essere amministrata, alternativamente, a se-

conda di quanto stabilito dai soci in occasione della nomina:

da un Amministratore Unico;a)

da un Consiglio di Amministrazione composto  da tre ob)

cinque membri.

Alla nomina di un Consiglio di amministrazione, peraltro, si

potrà ricorrere, solo per specifiche ragioni di adeguatezza

organizzativa sulla base dei criteri stabiliti dalla legge.

Non possono essere nominati alla carica di Amministratori, e

se nominati decadono dall'ufficio, coloro che si trovano nel-

le condizioni previste dall'art. 2382 del codice Civile. I

componenti degli organi amministrativi devono possedere i re-

quisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabili-

ti dalla legge. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 12

del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall'artico-

lo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-



vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.

135.

Gli amministratori delle società a controllo pubblico non pos-

sono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche control-

lanti o vigilanti. Sono fatte salve le disposizioni speciali di

legge in materia.

Il Comune di San Giovanni Lupatoto ha diritto alla nomina

dell'Amministratore Unico ovvero di un numero di membri del

Consiglio di Amministrazione - ove ne ricorrano i presuppo-

sti di legge per la nomina - proporzionale alla propria quo-

ta di partecipazione. In occasione della nomina degli ammini-

stratori, il Comune di San Giovanni Lupatoto provvederà ad

indicare i nominativi degli amministratori ad esso spettanti

da sottoporre al voto dell'assemblea dei soci.

Nella scelta degli amministratori l'amministrazione assicurerà

il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella

misura di un terzo, da computare sul numero complessivo delle de-

signazioni o nomine effettuate in corso d'anno. Qualora la so-

cietà, in presenza dei presupposti di legge, sia dotata di un or-

gano amministrativo collegiale, la scelta degli amministratori

da eleggere sarà effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti

dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e successive eventuali modifi-

che ed integrazioni.

Non è in alcun modo consentito, in deroga all'articolo 2475, ter-

zo comma, del codice civile, che l'amministrazione sia affidata,

disgiuntamente o congiuntamente, a due o più soci.

ART 22 – NOMINA DURATA REVOCA

Gli amministratori possono essere non Soci, durano in carica

per il tempo stabilito all'atto della nomina, che comunque

non potrà essere superiore a tre (3) esercizi, e scadono al-

la data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

Il Comune di San Giovanni ha diritto alla nomina dell'ammini-

stratore unico ovvero di un numero di membri del consiglio

di amministrazione proporzionale alla propria quota di parte-

cipazione con le modalità già precisate all'art. 21.

Possono essere rieletti e sono revocabili dall’Assemblea in

qualunque tempo, anche se nominati nell'atto costitutivo,

salvo il diritto dell'amministratore al risarcimento dei dan-

ni, se la revoca avviene senza giusta causa.

ART 23 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

In caso di pluralità di Soci, il Comune di San Giovanni Lupa-

toto ha diritto a procedere  alla nomina dei Consiglieri di

Amministrazione proporzionalmente alla propria partecipazio-

ne al capitale con arrotondamento all'unità superiore e con

le modalità già precisate all’art. 21.

Gli amministratori nominati dal Comune di San Giovanni Lupa-

toto potranno essere revocati esclusivamente ed in qualsiasi

momento dal Comune stesso, a insindacabile giudizio dell'Am-

ministrazione, che procederà direttamente alla loro sostitu-



zione, dandone al più presto comunicazione scritta agli al-

tri membri del Consiglio di Amministrazione.

Sia per la nomina dell'Amministratore Unico che dei singoli

membri del Consiglio di Amministrazione è necessario il re-

quisito della formazione accademica, professionale, imprendi-

toriale o di pubblica amministrazione, con una sperimentata

competenza nel campo economico e finanziario.

Il Presidente e il Vice-Presidente, eventualmente nominato

per i soli casi di assenza o impedimento del primo, sono no-

minati dall'Assemblea.

In caso di assenza, di impedimento o comunque di impossibi-

lità ad esercitare le proprie funzioni da parte del Presiden-

te del Consiglio di Amministrazione le relative funzioni sa-

ranno svolte dal Vice Presidente o, in mancanza o impossibi-

lità di quest'ultimo, dall'Amministratore più anziano per

età. L'Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio di

Amministrazione dovranno presentare i requisiti di cui al-

l'art. 6, comma 3, del D.L. 3 maggio 1991, n. 143, converti-

to in Legge 5 luglio 1991, n. 197.

Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioranza de-

gli amministratori in carica, l'intero Consiglio di Ammini-

strazione s'intenderà decaduto e l'Assemblea dovrà essere

convocata al più presto per la ricostituzione dello stesso.

Il Consiglio di Amministrazione decaduto resterà comunque in

carica per il compimento dei soli atti di ordinaria ammini-

strazione fino a che l'Assemblea non avrà deliberato in meri-

to al suo rinnovo e non sarà intervenuta l'accettazione del-

la carica da parte di almeno la metà dei nuovi Amministrato-

ri.

Gli amministratori nominati dall'Assemblea scadono insieme

con quelli in carica all'atto della loro nomina. Ove vengano

a mancare uno o più Amministratori nominati dal Comune di

San Giovanni Lupatoto, lo stesso Comune provvederà diretta-

mente alla loro sostituzione.

ART. 24 - DELIBERAZIONI

L'Organo Amministrativo delibera anche in luogo diverso dal-

la sede Sociale purché nel territorio della Repubblica Ita-

liana, di regola almeno trimestralmente e comunque ogni vol-

ta che lo ritenga opportuno il Presidente ovvero quando ne

sia fatta al Presidente richiesta scritta da almeno due dei

suoi membri. Il Consiglio di Amministrazione può essere al-

tresì convocato dal Collegio sindacale.

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli

amministratori e sindaci effettivi con qualsiasi mezzo ido-

neo ad assicurare la prova dell'avvenuta spedizione, almeno

cinque giorni feriali prima dell'adunanza e, in caso di ur-

genza, almeno un giorno prima.

Nell'avviso sono fissati la data, ora e luogo della riunione

e l'ordine del giorno.

Le deliberazioni del Consiglio sono valide se è presente la



maggioranza dei suoi membri in carica e sia stato espresso

il voto favorevole dalla maggioranza assoluta dei presenti.

Per le deliberazioni è necessario il voto favorevole della

maggioranza assoluta dei membri in carica.

In ogni caso di parità di voto prevale il voto del Presiden-

te.

Il Consiglio è validamente costituito, anche in difetto di

regolare convocazione, quando siano presenti tutti i suoi

componenti e tutti i sindaci effettivi.

Le riunioni del Consiglio si possono svolgere anche per au-

dioconferenza o videoconferenza alle condizioni di cui al-

l'art.18.

ART. 25 - POTERI

L'Amministratore Unico o Il Consiglio di Amministrazione è

investito dei più ampi poteri per la gestione sia ordinaria

che straordinaria della Società, essendo ad essi demandati

tutti gli atti necessari ed opportuni per l'attuazione del-

l'oggetto Sociale, esclusi solo quelli che, ai sensi di leg-

ge e del presente statuto, sono riservati all'Assemblea.

Resta riservata all'Assemblea ordinaria l'autorizzazione per

le operazioni di alienazione e acquisizione di immobili.

Il Consiglio inoltre ha facoltà di nominare direttori nonché

procuratori ad negotia per singoli affari e/o categorie di

affari determinandone i poteri e gli emolumenti.

Il Consiglio di Amministrazione può attribuire deleghe di gestio-

ne a un solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al

Presidente ove preventivamente autorizzata dall'assemblea, con i

quorum di cui al precedente art. 19.

ART. 26 - FIRMA E RAPPRESENTANZA LEGALE

La firma e la rappresentanza legale della Società di fronte

ai terzi ed in giudizio spetta all'Amministratore Unico o al

Presidente del Consiglio di Amministrazione, nonché al Vice

Presidente, se nominato.

ART. 27 - RIMBORSO SPESE ED EMOLUMENTO

L'Assemblea dei Soci delibera il compenso annuo spettante al-

l'Amministratore Unico o ai membri del Consiglio d'Ammini-

strazione nei limiti previsti dalla legge: tale compenso ri-

marrà valido anche per gli esercizi successivi a quello per

il quale è stato deliberato, fino a diversa determinazione

dell'Assemblea. Gli amministratori della Società avranno di-

ritto al rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro

ufficio.

Per la carica di Vice Presidente non è ammesso alcun compen-

so aggiuntivo.

E' fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi

di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, e il

divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato.

E' fatto altresì divieto di corrispondere ai dirigenti indennità

o trattamenti di fine mandato diversi o ulteriori rispetto a

quelli previsti dalla legge o dalla contrattazione collettiva ov-



vero di stipulare patti o accordi di non concorrenza, anche ai

sensi dell'articolo 2125 del codice civile.

ART. 28 - COLLEGIO SINDACALE

La società può nominare determinandone le competenze ed i pote-

ri, ivi compresa la revisione legale dei conti, un organo di con-

trollo o un revisore legale dei conti. L'organo di controllo può

essere costituito anche da un solo membro effettivo.

Nei casi previsti dal terzo comma dell'articolo 2477 codice civi-

le, la nomina dell'organo di controllo o del revisore  è obbliga-

toria. La stessa è altresì obbligatoria nel caso di società a

controllo pubblico.

Il collegio sindacale si compone di tre membri effettivi e di

due supplenti.

All'ente pubblico partecipante, in caso di sindaco unico o revi-

sore unico compete la nomina dello stesso; in caso di pluralità

di soci, all'Ente Pubblico che ha la maggioranza delle quote

spetta  il diritto particolare di procedere direttamente alla no-

mina di due (2) sindaci effettivi tra cui il Presidente del Col-

legio sindacale.

In caso di trasferimento della propria partecipazione da parte

dell'ente pubblico partecipante, i predetti diritti particolari

si estinguono. L'estinzione dei citati diritti si verifica, al-

tresì, in caso di inerzia da parte del titolare nell'esercizio

degli stessi.

I sindaci, oltre ai requisiti previsti dal Codice civile, devono

avere i requisiti per i revisori dei conti degli enti locali. I

sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data

di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dalla

carica.

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto

nel momento in cui il collegio è stato ricostituito.

I sindaci sono rieleggibili entro i limiti previsti dalla norma-

tiva afferente i componenti del collegio di revisione di cui al

Testo Unico Enti Locali cui si fa rinvio dinamico.

Il compenso dei sindaci è determinato dai soci all'atto della no-

mina, per l'intero periodo della durata del loro ufficio, nei li-

miti delle normative legislative e regolamentari in materia.

I componenti degli organi di controllo devono possedere i requi-

siti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti dalla

legge. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 12 del decreto

legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall'articolo 5, comma 9,

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

La nomina dei componenti del collegio sindacale sarà effettuata

secondo modalità tali da garantire che il genere meno rappresen-

tato ottenga almeno un terzo dei componenti dell'organo.

L'Assemblea dei Soci delibera il compenso annuo spettante ai

sindaci nei limiti previsti dalla legge: tale compenso ri-

marrà valido anche per gli esercizi successivi a quello per

il quale è stato deliberato, fino a diversa determinazione



dell'Assemblea.

TITOLO V - BILANCIO - CONTRATTI

ART. 29 - BILANCIO ED UTILI

L'esercizio Sociale ha inizio il primo gennaio e si chiude

al trentuno dicembre di ogni anno.

Al termine di ogni esercizio l'Amministratore Unico o il Con-

siglio di Amministrazione procede, in conformità alle pre-

scrizioni di legge, all'elaborazione ed alla stesura del bi-

lancio e nota integrativa e relazione. Gli utili netti risul-

tanti dal bilancio, dedotto almeno il cinque per cento (5%)

da destinarsi alla riserva legale fino a che questa non ab-

bia raggiunto i limiti minimi previsti dalla legge, potrà es-

sere distribuito ai Soci in misura proporzionale alla parte-

cipazione da ciascuno posseduta, o collocato in riserva, da

iscriversi in apposita posta del bilancio, in conformità al-

le deliberazioni dell'Assemblea.

Nel caso di intervenuta pluralità di Soci la decisione di

questi ultimi che approva il Bilancio decide sulla distribu-

zione degli utili.

Il diritto alla percezione degli utili non riscossi si pre-

scrive in cinque anni dal giorno della esigibilità.

Oltre l'ottanta per cento del fatturato della società deve

essere effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affi-

dati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci e la pro-

duzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato è

consentita solo a condizione che la stessa permetta di conse-

guire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul

complesso dell'attività principale della società.

ART. 30 - CONTRATTI CON IL SOCIO UNICO

I contratti tra la Società e l'unico Socio o le operazioni a

favore dell'unico Socio devono, anche quando non è stata at-

tuata la pubblicità di cui all'art. 2475 bis, essere tra-

scritti nel libro indicato nel n. 3 del primo comma

dell’art. 2490 o risultare da atto scritto.

I crediti dell'unico Socio non illimitatamente responsabile

nei confronti della Società non sono assistiti da cause le-

gittime di prelazione.

TITOLO VI - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART. 31 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo

scioglimento della Società, l'Assemblea determinerà le moda-

lità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori, de-

terminandone i poteri, ferma l'osservanza delle norme indero-

gabili di legge.

ART. 32 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Le eventuali controversie che sorgessero fra i Soci o fra i

Soci e la Società, anche se promosse da Amministratori e Sin-

daci (se nominati) ovvero nei loro confronti, e che abbiano

per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto Socia-

le, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l'in-



tervento obbligatorio del Pubblico Ministero, saranno decise

da un Arbitro unico nominato, entro trenta giorni dalla ri-

chiesta fatta dalla Parte più diligente, dal Presidente del-

la Camera di Commercio nel cui ambito ha sede la Società.

L'Arbitro deciderà entro novanta giorni dall'accettazione

della nomina, in modo irrevocabilmente vincolativo per le

Parti, determinando anche come vadano ripartite le spese del-

l'arbitrato, come arbitro irrituale, con dispensa da ogni

formalità di procedura ed anche dall'obbligo del deposito

del lodo.

La sede dell'arbitrato sarà presso il domicilio dell'Arbitro.

Si applicano comunque le disposizioni di cui al decreto legi-

slativo 17 gennaio 2003 n.ro 5, pubblicato sulla Gazzetta Uf-

ficiale n.ro 17 del 22 gennaio 2003.

L'eventuale soppressione della presente clausola compromisso-

ria deve essere approvata con delibera dei Soci con la mag-

gioranza di almeno i due terzi del capitale.

ART. 33 – FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia sorga in dipendenza di affari so-

ciali o dell’interpretazione o esecuzione del presente statu-

to e che non sia sottoponibile ad arbitrato, è competente il

foro del luogo ove la Società ha la propria sede legale.

ART. 34 - DISPOSIZIONE GENERALE

Per quanto non è espressamente previsto dal presente statu-

to, si rinvia alle disposizioni contenute nel Codice civile

e nelle leggi speciali vigenti in materia.

Firmato, anche a margine dei fogli intermedi:

STERZA ROBERTO

LORENZO CELLI (L.S.).


